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— La quota di riferimento risulta quella del marciapiede +267,00 s.l.m.. Dott. Ing. GIOVANNI BATTISTA PEDUZZI REDAZIONE L. Malingegno
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acciaio ad aderenza migliorata
91 91 ] ] K ] . ] limite di snervamento ¢ fyk > 450 N/mmgq INTERVENTI CAVO DIOTTI
— Relativamente alla sezione 1a—1a , prima di effettuare lo scavo, verificare la quota del terreno di valle; aliraamems “totale al carico massimo k 3 540 N/mmq CEMENTI ARMATI ZONA SGRIGLIATORE
pel caso in cui la quota del terreno di valle fosse superiore a +261.85, in accordo con la D.L., verificare CONGLOMERATO CEMENTIZIO Sezioni
il muro di sostegno con le nuove quote. STRUTTURE A MONTE DELL'ABITAZIONE
’ . . . . . FONDAZIONI; PARETI; SOLETTA
— Prevedere un opportuna rete di drenaggio per le acque piovane a monte dei muri. classe di resistonse: ¢32/40 — . —
diametro max aggregato 32 mm Revisioni N Descrizione Data
classe di esposizione XC2
classe di consistenza UNI EN 206 S4/S5 o slump di riferimento 230 + 30 mm 1
dosaggio minimo di cemento 320 kg/mc
91 91 rapporto acqua/cemento max 0.55 2
POSZ classe di contenuto di cloruri del calcestruzzo: Cl 0.4
2 A /A~ SOTTOFONDAZIONI 3
1¢20/20 classe di resistenza: Cc12/15
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